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COMUNE DI SCHIAVI DI ABRUZZO 
(Provincia di Chieti) 

------------------- 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 4 DEL 20.03.2018  

OGGETTO : I.U.C - TASI. Aliquote e detrazioni d’imposta per l’anno 2018-. 

============================================================= 
L’anno Duemiladiciottto il giorno venti del mese di marzo alle ore 17,55 nella sala delle adunanze consiliari. 

Convocato con appositi avvisi notificati per iscritto e in tempo utile a mezzo del Messo Comunale, si è riunito 

il Consiglio Comunale in sessione  ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

Presiede il Sindaco Rag. Luciano PILUSO 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Pasquale DE FALCO.- 

Visto il D.Lgs.267/2000. 

Fatto l’appello risultano: 

 Presente Assente   Presente Assente 

1)  PILUSO     LUCIANO X    7)- FABRIZIO PATRIZIA X 
 

2)- TROIANO CARLO X     8)- FABRIZIO DANILO 
 

X 
3)- CESE MARINA X     9)- PINNELLA GIORGIO  X 
4)- SFORZA LOREDANA X   10)- NINNI LUCA 

 
X 

   5)- VECCI LORETTA X   11)- FORTE ADRIANO  X 

6)- GIUPPONE ANTONIO X                 TOTALE 7 4 
  

Premesso che sono stai richiesti sulla proposta della presente deliberazione i pareri ai sensi dell’art.49, comma 

1, del D.Lgs.267/2000. 

            CONTABILE      TECNICO 

         Si esprime, sulla regolarità contabile                 si esprime, sulla regolarità tecnica 
         Della presente proposta di deliberazione,                    Della presente proposta di deliberazione, 
         PARERE FAVOREVOLE                  PARERE FAVOREVOLE 
         Addì …………………….     Addì ……………………. 
 
            IL RESPONSABILE     IL RESPONSABILE 
 
 
 

Il Presidente riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato.  
 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 
nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito 
l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 
� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 
 
RICORDATO che la TASI: 

- era destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione 
principale e la maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., quest’ultima pagata nel 
2013 direttamente a favore dello Stato, entrambe soppresse; 

- ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree 
edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli; 

- è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di 
solidarietà tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità 
immobiliare sia occupata da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del 
regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un 
minimo del 10% ed un massimo del 30%. La restante parte è dovuta dal possessore; 

- è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide 
con la stessa la base imponibile e l’aliquota; 

 
RICHIAMATA inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della 
tassazione locale immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto: 

- l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale 
del proprietario e/o dell’utilizzatore, a condizione che non siano accatastate nelle 
categorie A/1, A/8 o A/9; 

- la riduzione del 25% a favore degli immobili locati a canone concordato; 
 
Tenuto conto che le modifiche alla disciplina della TASI introdotte dalla legge n. 208/2015 
comportano una perdita di gettito alla quale il legislatore ha fatto fronte attraverso un incremento 
del Fondo di solidarietà comunale erogato in base alle riscossioni conseguite nel 2015; 
 
VISTO inoltre l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che “Per l'anno 
2016, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i 
comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione 
della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa 
misura applicata per l'anno 2015”; 

- l’art. 1, comma 37, lett. b), L. n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l’art. 1, 
comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i comuni che 
hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con 
espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per 
gli anni 2016 e 2017 …”; 



ATTESO che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede:la 
possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 
destinazione degli immobili ; 
RICHIAMATA la delibera di c.c.. n. 2 del 19.04.2017 con la quale sono state fissate le seguenti 
aliquote ai fini del pagamento della TASI per l’anno 2017,  nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 
1, comma 677, della legge n. 147/2014: 
 

Fattispecie Aliquota 

Immobili cat. D1 1 per mille 
 
VISTO il Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 04.9.2014; 
 
VISTO l'art. 1, comma 26, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016), così 
come modificato dall’art. 1, comma 37, lett. a), della Legge n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) ai 
sensi del quale “… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza 
con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia 
delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei 
tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai 
livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. La sospensione  non si applica alla tassa sui 
rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ; 
  
VISTA la propria deliberazione  di questa stessa seduta consiliare dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale sono state fissate, per l’anno di imposta in corso, le aliquote ai fini del 
pagamento dell’imposta municipale propria; 
 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 2/DF del 29 luglio 2014, con la 
quale sono state fornite indicazioni circa l’applicazione della clausola di salvaguardia delle aliquote 
IMU-TASI; 
 
RITENUTO quindi di fissare le seguenti aliquote ai fini del pagamento della TASI per l’anno 2018,  
nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 1, comma 677, della legge n. 147/2013 e dell’articolo 1, 
comma 28, della legge n. 208/2015 
 

Fattispecie Aliquota 

Immobili cat. D1 1 per mille 
 
STIMATO in €. 4.000,00 il gettito TASI derivante dall’applicazione delle aliquote e delle 
detrazioni di cui sopra; 
 
DATO ATTO che, in base a quanto previsto dall’articolo del vigente Regolamento TASI, i servizi 
indivisibili alla cui copertura è finalizzato il gettito TASI sono i seguenti: 

o illuminazione pubblica; 
o manutenzione strade; 
o manutenzione del verde; 
o sgombero della neve; 

Visti i costi dei servizi indivisibili di cui sopra, risultanti dalle schede allegate al presente 
provvedimento, di cui si riportano le risultanze finali: 
 



ND SERVIZIO 
COSTI 
TOTALI 

1 VIABILITA’ €  124.208,40 

2 PUBBLICA ILLUMINAZIONE €    90.012,00 

3 PARCHI E GIARDINI €      1.518,00 

TOTALE €.  215.738,40 

 
a fronte di un gettito di €. 4.000,00, 
 
VISTO l’articolo 172, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono 
determinate, per l’esercizio di riferimento, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori 
detrazioni; 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 il quale stabilisce che il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide 
con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione dando atto che le 
stesse hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento; 
 
VISTO il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) il quale ha differito al 28 
febbraio 2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli 
enti locali; 
 
VISTO inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 9 febbraio 2018 che ha ulteriormente prorogato al 31 
marzo 2018 il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2018-2020 (G.U. 
Serie Generale n. 38 del 15 febbraio 2018); 
 
VISTO infine l’articolo 1, comma 688, della legge n. 147/2013, il quale prevede che in caso di 
mancata pubblicazione delle aliquote TASI entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano 
quelle previste nell’esercizio precedente. A tal fine il comune è tenuto ad inviare le aliquote al 
Ministero entro il 14 ottobre (termine perentorio); 
 
VISTO  l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 il quale testualmente 
dispone che a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e 
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione; 
 
VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con 
la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 



 
VISTI  i pareri di cui all’art. 49,comma 1, del D.Lgs.267/2000; 
 
Con voti   unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 
 

 
D E L I B E R A 

 
Per quanto espresso in narrativa: 
 
1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed alle quali integralmente si rinvia, le 
seguenti aliquote della TASI per l’anno 2018: 
 

Fattispecie Aliquota 

Immobili cat. D1 1 per mille 
      
Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da soggetto diverso dal possessore la percentuale di 
tributo dovuta dall’utilizzatore, è pari al 10% , la restante parte è dovuta dal possessore. 
 
2) Di stimare in €. 4.000,00. il gettito della TASI derivante dall’applicazione delle aliquote di 
cui sopra. 
3) Di stabilire in €. 215.738,40 i costi dei servizi indivisibili alla cui copertura è finalizzato il 
gettito della TASI, in relazione ai  costi dei servizi indivisibili risultanti dalle schede allegate al 
presente provvedimento, di cui si riportano le risultanze finali: 
 

ND SERVIZIO 
COSTI 
TOTALI 

1 VIABILITA’ €  124.208,40 

2 PUBBLICA ILLUMINAZIONE €    90.012,00 

3 PARCHI E GIARDINI €      1.518,00 

TOTALE €.  215.738,40 

 
4) Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni 
dall’esecutività della presente deliberazione . 
5) Di pubblicare le aliquote TASI sul sito internet del Comune. 
6) di dichiarare il presente atto, con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge, 
immediatamente esecutivo, stante l’urgenza ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 
              F.to Luciano Piluso                         F.to Dott.  Pasquale De Falco  
……………………………………      …………………………………… 
 
      

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti 
d’ufficio; 

Visto lo statuto comunale; 
 

ATTESTA  
Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel 

sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 
  
Dalla residenza municipale, lì 29.03.2018 
 

 
         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                F.to Dott.ssa Fabiana Cirulli 
           
                              ………………………………. 

ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione diventa esecutiva il giorno 20.03.2018 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4, D. Lgs. 267/2000); 

� decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (Art.134, comma 3, D. Lgs. 267/2000); 
 
     
Lì 29.03.2018       
 
  

          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                        F.to Dott.  Pasquale De Falco  

 
         …………………………………… 

 
 
 E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
  
 
           Addì, 29.03.2018                                                                                                                       IL   SEGRETARIO 
        
 ……………………………………. 
 


